
Il  congresso  della  Cisl,
Piccinini:  “Bergamo  torni
protagonista: un’alleanza sul
territorio  per  lavoro  e
welfare”

“Creare lavoro è la vera priorità e non
esistono scorciatoie. Il lavoro non si
crea  per  legge,  ma  riorientando  le
politiche  attuali  e  costruendo
politiche nuove. È ora di chiudere una
stagione  di  continue  riforme
normative”.  Dal  palco  del  18°
congresso,  aperto  mercoledì  mattina
alla Fiera di via Lunga, a Bergamo,
Ferdinando  Piccinini,  segretario
generale  della  Cisl  provinciale,  ha
messo subito in chiaro le strategie del

sindacato  di  via  Carnovali  per  il  prossimo  quadriennio.
Persona e Lavoro, oltre a caratterizzare lo slogan di questa
assise, infatti, sono parti fondanti della politica sindacale
della Cisl di Bergamo. La priorità vera è quindi quella di
creare più lavoro e di elevare e qualificare il lavoro che
esiste, ma anche risorse e strutture per intervenire su chi è
in stato di grave povertà. Una duplice azione che si esplicita
nella  relazione  di  Piccinini  e  che  sarà  la  politica  del
sindacato su questo territorio.

“Facciamo del 2017 l’anno in cui si pongano come questioni da
affrontare  subito  l’occupazione  giovanile  e  le  politiche
attive del lavoro. Partiamo dall’apprendistato duale, che deve
diventare la modalità più comune per concludere un ciclo di
studi e raggiungere una qualificazione. Se non affrontiamo in
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modo rinnovato i temi della qualificazione del lavoro, della
formazione continua e delle politiche occupazionali, tutto il
sistema di relazioni sindacali, nazionali e territoriali, 
rischia di rimanere fermo e poco incisivo”. Le ferite aperte
da questi lunghi anni di crisi non si sono ancora del tutto
rimarginate. Cresce il numero di persone e di famiglie che
fanno fatica, senza prospettive di lavoro oppure schiacciate
nella  parte  più  precaria  e  poco  qualificata  dell’economia
bergamasca. Serve – incita Piccinini – un rinnovato sforzo
degli attori politici e sociali del territorio. “Non è solo un
problema di lavoro che manca, di quantità. È soprattutto un
problema di qualità del lavoro che c’è. Se non attraverso il
sindacato, la Cisl, con quale voce potrebbero far sentire il
loro  disagio  e  la  loro  sofferenza  queste  persone?   Le
istituzioni e i soggetti economici e sociali devono assumersi
il tema di come riprogettare uno sviluppo del territorio in
una visione di prospettiva e progetto complessivo in grado di
far leva sulle tante opportunità e punti di forza che il
nostro territorio rappresenta”. L’idea della segreteria Cisl è
quella  di  avere  una  cabina  di  regia  e  gruppi  di
approfondimento tematico sulla ricerca Ocse coordinati dalla
Camera  di  Commercio,  per  esprimere  una  rinnovata  coesione
partendo dalle scelte strategiche del territorio: l’aeroporto
e l’ alleanza che guarda a est; l’interporto; il collegamento
con le valli bergamasche….

“Ma  il  contributo  più  significativo  che  il  sindacato
bergamasco è chiamato a dare è quello di accompagnare questo
percorso con uno scatto in avanti, un deciso cambio di passo
sulle relazioni sindacali. Un sistema moderno di relazioni
sindacali,  territoriali  e  aziendali,  diventa  anch’esso  un
elemento  essenziale  per  la  competitività  del  territorio  e
delle imprese se è in grado di affrontare le nuove sfide della
contrattazione”. Produttività e partecipazione, formazione e
politica del lavoro, welfare contrattuale sono le tre  scelte
prioritarie per una contrattazione che guarda al futuro. E
parte un invito a Cgil e Uil per mettere in campo una grande



iniziativa  di  elaborazione  e  proposta  per  rilanciare  le
relazioni  sindacali sul territorio. “Questa nostra è stata la
provincia dove negli anni si sono realizzate, nelle relazioni
sindacali, intuizioni importanti e intese innovative. Le prime
sperimentazioni  sulla  cassa  in  deroga,  diventata  poi
essenziale per la tenuta sociale in questi anni di crisi e con
migliaia di accordi realizzati poi, sono avvenute qui. Ma non
solo. Pensiamo all’accordo sulla Valle Seriana diventato poi
successivamente “modello Bergamo”, agli accordi sui contratti
di  solidarietà,  alle  innovazioni  sull’apprendistato
professionalizzante,  alle  intese  sul  ruolo  degli  istituti
bancari per i lavoratori in difficoltà, fino ad arrivare a
quelle  più  recenti  sulla  mutualità  e  sul  rilancio  della
contrattazione  di  secondo  livello.  Sono  esperienze  di
relazione che fanno peso e produzione al patrimonio sindacale
che abbiamo”.

Dobbiamo porci un alto obiettivo, insiste il segretario Cisl,
“un impegno straordinario nel biennio 2017/2018 del sistema
delle imprese e delle rappresentanze sindacali per raddoppiare
il numero delle lavoratrici e dei lavoratori coinvolti nella
formazione continua nel nostro territorio”. Dopo il lavoro, il
welfare, l’attenzione alle fasce più bisognose. “È compito
nostro, per i valori che ci riguardano, occuparci della parte
più marginale della società e del mondo del lavoro. Questa
convinzione deve essere rilanciata con forza in tutti gli
ambiti in cui operiamo, con la consapevolezza che parlare di
sviluppo dell’economia e della società bergamasca significa
affrontare anche gli snodi della povertà e della marginalità,
con un mix di azioni e pratiche tra la qualificazione del
lavoro e un welfare territoriale più attento e inclusivo”. La
povertà assoluta in Italia è cresciuta passando dal 6,5% del
2005 al 7,8% del 2015 ed interessa 1.582.000 famiglie pari a
4.598.000  persone.  In  provincia  di  Bergamo  le  persone  in
povertà  sono  circa  37.000;  nei  Centri  Ascolto  Caritas  di
Bergamo che le persone che hanno chiesto aiuto sono aumentate
notevolmente: nel 2008 ci sono state 19.000 le richieste di



aiuto e nel 2015 sono state circa 52.000. La richiesta di
aiuti alimentari da parte di italiani rappresentavano il 27%
nel 2008, il 43% nel 2015 (5.333 persone). “Servono risorse
certe e strutture idonee che collaborino in rete, ma anche
professionalità  per  intervenire  efficacemente  su  chi  è  in
stato di grave povertà. Per la Cisl bergamasca quanto detto è
un  lavoro  importante  da  produrre  sul  territorio  e  nelle
comunità locali – ha concluso il suo intervento Piccinini .
Rafforzare e promuovere reti sociali più coese che sappiano
coniugare  welfare  contrattuale,  politiche  locali  per  il
sostegno alla famiglia e agli anziani, valorizzando il terzo
settore e il volontariato sociale, sostenendo occupazione e
iniziative  per  l’integrazione,  rappresentano  per  noi  una
funzione strategica per dar valore al welfare di comunità del
prossimo futuro”.

 

 

Ricettività  in  Lombardia,
Bergamo  al  terzo  posto  per
numero di strutture

Nel  2015,  in  Lombardia  si
contavano  8.532  esercizi
ricettivi per il turismo, di cui
il  39%  costituito  da  esercizi
complementari,  il  33,9%  da
strutture alberghiere, il 27,1%
da bed & breakfast (gli esercizi

complementari includono campeggi, villaggi turistici, alloggi
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privati,  agriturismi,  ostelli,  rifugi  di  montagna  e  altre
strutture).  La  maggior  parte  si  trova  nella  provincia  di
Brescia (25,4%), seguita dalle province di Milano (14,8%),
Bergamo  (13,5%)  e  Sondrio  (12,8%).  E’  quanto  emerge  dai
recenti  dati  dell’Annuario  statistico  regionale  di  Eupolis
Lombardia.

La capacità ricettiva media degli esercizi complementari è
minore rispetto a quella delle strutture alberghiere (45 posti
letto per struttura), con differenti caratteristiche a seconda
delle province di appartenenza. Le strutture più grandi si
trovano  a  Varese  con  89  posti  letto,  a  Brescia  e  Lecco
entrambe con circa 78 posti letto. Le strutture alberghiere
invece si concentrano soprattutto nelle province di Brescia
(24,8%)  e  Milano  (23,4%).  I  bed&breakfast  si  trovano
soprattutto  nelle  provincie  di  Milano  (19,3%),  Brescia
(15,8%),  Bergamo  (14%),  Varese  (9,9%)  e  Como  (9,8%).  I
bed&breakfast  lombardi  offrono  mediamente  ai  propri  ospiti
circa  5  posti.  Si  osserva  inoltre  che  per  il  2015  la
ricettività lombarda è aumentata (+8,5%), con un aumento di
667  strutture  rispetto  all’anno  precedente.  Sono  aumentati
maggiormente i bed&breakfast (+302 strutture) e gli esercizi
complementari (+350 strutture).

 

Giovani  imprenditori  Ascom,
Alessandro Capozzi è il nuovo
presidente
La sfida del Gruppo è quella di sfruttare al meglio le nuove
tecnologie per trovare nuovi sbocchi sul mercato. Continua la
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collaborazione con i Gruppi Giovani delle altre associazioni
di imprenditori

Turismo,  contributi  a  fondo
perduto  dalla  Regione.
Coinvolto anche il commercio
La Giunta regionale della Lombardia ha approvato i criteri di
un nuovo Bando denominato “Valorizzazione turistico-culturale
della Lombardia”, con una dotazione di 5 milioni di euro della
programmazione comunitaria FESR. Il Bando intende valorizzare
il territorio lombardo finanziando percorsi di promozione del
patrimonio  culturale,  itinerari  naturalistici,  d’arte
contemporanea e archeologici. Potranno partecipare al bando
network  di  Mpmi  e  attività  professionali,  appartenenti  ai
settori: culturale e creativo (arti visive, spettacolo dal
vivo, editoria, musica, cinema e videogiochi, moda, design,
comunicazione, marketing e digitale); turistico-commerciale,
del  terziario  innovativo  e  della  manifattura  creativa
(strutture ricettive, tour operator, agenzie di viaggio, bar e
ristoranti, commercio al dettaglio in sede fissa, artigianato)

Tra gli interventi ammissibili segnaliamo in particolare:

Azioni di promozione turistica

Realizzazione di strumenti e attivita ̀di web-marketing,
campagne  e  materiali  di  comunicazione  e  sistemi
informativi  per  il  posizionamento  sul  mercato.

Progettazione/Realizzazione di sistemi tecnologici per
il marketing digitale e il CRM

https://www.larassegna.it/turismo-contributi-a-fondo-perduto-dalla-regione-coinvolto-anche-il-commercio/
https://www.larassegna.it/turismo-contributi-a-fondo-perduto-dalla-regione-coinvolto-anche-il-commercio/
https://www.larassegna.it/turismo-contributi-a-fondo-perduto-dalla-regione-coinvolto-anche-il-commercio/


Narrazioni  finalizzate  alla  promozione  turistica  e
culturale (storytelling).

APP, realtà aumentata, ricostruzioni 3D, videogiochi

Interventi  per  la  valorizzazione  delle  filiere
territoriali di qualita.̀

Interventi di tipo edile e/o impiantistico, strettamente
funzionali alla natura del progetto.

Il Bando prevede progetti del valore minimo di 100mila euro e
un  contributo  a  fondo  perduto  fino  al  70%  delle  spese
sostenute e in ogni caso fino a 500mila euro. La pubblicazione
del Bando è prevista per fine maggio/inizio giugno 2017.

 

Giro  d’Italia,  in  gara  le
vetrine  dell’altipiano  di
Clusone
Il  23  maggio  la  tappa  Rovetta-Bormio  della  corsa,  che
festeggia le cento edizioni. I negozi chiamati a cimentarsi in
allestimenti a tema. La premiazione durante la Notte Rosa.
Adesioni entro il 7 maggio
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Parre rilancia i piatti delle
nonne, torna la sagra degli
Gnoch in Cola
Sabato primo aprile la seconda edizione dell’appuntamento che
esalta il semplice piatto, preparato al cucchiaio

Estivi  a  Bergamo,  Trucca  e
parco Goisis al via già da
maggio. Per tirare tardi c’è
l’area esterna al parco
Entro  l’11  aprile  le  domande  al  Comune  per  gli  spazi  di
somministrazione e animazione. Sei le location: gli spalti di
Sant’Agostino e San Michele in Città alta, la Trucca, il parco
Goisis  e  l’area  esterna  e  piazzale  degli  Alpini.  Fissati
orari, attività e regole di ciascuna area

Benzinai,  Mora  è  il  nuovo
presidente.  «Per  andare
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avanti  occorre  aumentare  i
servizi»
Sui prezzi la concorrenza è forte, ma per il neopresidente del
Gruppo Ascom la figura del gestore non è in via di estinzione.
«La  nostra  presenza  è  apprezzata,  per  resistere  occorre
puntare su offerte complementari». «Servirebbe anche una vera
razionalizzazione della rete»

Impianti di risalita e piste
da  sci,  1,8  milioni  dalla
Regione.  “Grande  opportunità
per Bergamo”
“Confermando l’attenzione di Regione Lombardia al mondo della
montagna, abbiamo deliberato i criteri per l’assegnazione dei
contributi per il sostegno alla gestione degli impianti di
risalita e delle piste da sci innevate artificialmente nei
nostri comprensori. Far vivere le montagne, che rappresentano
il  40%  del  territorio  lombardo,  vuol  dire  far  vivere
l’economia lombarda con tutte le sue vallate e salvaguardare
migliaia di posti di lavoro”. Così l’assessore allo Sport e
Politiche per i giovani di Regione Lombardia Antonio Rossi ha
commentato l’adozione, da parte della Giunta su sua proposta,
della delibera per gli impianti di risalita e per le piste da
sci con neve artificiale.  “Gli impianti di risalita le piste
da sci rappresentano un importante fattore di competitività
economica della provincia di Bergamo ed elemento turistico di
traino  –  ha  ricordato  Rossi  –   soprattutto  nel  periodo
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invernale,  ed  una  rilevante  fonte  di  occupazione  per  i
comprensori montani. Le società di gestione degli impianti di
risalita  hanno  sostenuto  negli  anni  costi  di  gestione
crescenti per garantire un adeguato livello di innevamento
artificiale.  Questo  provvedimento,  venendo  incontro  alle
esigenze  degli  operatori  del  territorio,  rappresenta  una
grande opportunità per la provincia di Bergamo”.
“Con  questo  provvedimento  vogliamo  proseguire  nella  strada
iniziata con i primi due bandi del 2013 e 2015. Allora abbiamo
aiutato  i  proprietari  ad  ammodernare  le  infrastrutture
offrendo un servizio sempre migliore e al passo con i tempi
che ha permesso alla Lombardia di essere leader nel settore.
Oggi  aiutiamo  i  gestori  nella  loro  azione  quotidiana  di
contenimento  dei  costi,  partendo  dalla  consapevolezza  che
salvare  un  impianto  vuol  dire  salvare  un’intera  vallata,
salvaguardando posti di lavoro e identità. A sostegno della
gestione  degli  impianti  di  risalita  e  delle  piste  da  sci
innevate artificialmente – ha spiegato Rossi – mettiamo a
disposizione 1,8 milioni di cui 400mila euro nel bilancio 2017
e 1,4 milioni in quello del 2018. Speriamo – ha proseguito –
di poter implementare questi fondi arrivando al tetto massimo
di 5 milioni”.
Si tratta di una delibera che attua la legge regionale sullo
Sport che è la 26 del 1° ottobre 2014 e che ha introdotto
specifici capitoli per gli sport della montagna sia per quanti
li praticano sia per coloro che li insegnano o gestiscono le
strutture.  La  delibera  adottata  vede  tra  i  beneficiari
soggetti pubblici e privati che, alla data della presentazione
della domanda, siano gestori di impianti di risalita e di
piste da sci presenti sul territorio lombardo e che potranno
ricevere un contributo massimo di 125.000 euro”.

CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO
L’intervento consiste nell’assegnazione di contributi a fondo
perduto  per  il  sostegno  della  gestione  degli  impianti  di
risalita e delle piste da sci con macchinari per la produzione



di neve programmata. Tra le spese ammissibili i consumi di
energia  elettrica,  quello  di  carburante  dei  mezzi  per  la
battitura delle piste e per l’approvvigionamento idrico per la
produzione  di  neve  programmata.  “L’obietto  della  misura
adottata  –  ha  concluso  l’assessore  Rossi  –  è  quello  di
favorire e potenziare la fruizione, in sicurezza, delle piste
da  sci  nei  comprensori  sciistici  lombardi,  garantire  la
pratica  degli  sport  della  neve  in  assoluta  tranquillità
destinando risorse al nostro patrimonio montano e a quanti vi
operano gestendo impianti e piste per evitare le sofferenze
registrate negli anni passati”.

 

Cinema, ad Albino arriva il
Drive In. I film si guardano
seduti in auto
Dal 20 aprile al 12 maggio otto serate con quatto famosi
musical, da seguire in macchina come nell’America degli anni
50.  L’appuntamento  è  nel  parcheggio  superiore  del  Market
Carrefour. Aperte le prevendite
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